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Una riunione negli uffici della Giunta regionale presente il compagno Bastianelli L'iniziativa sostenuta dal Comune di Urbino 

Enti locali e sindacati : fermo impegno Le strutture pubbliche 
a favore della cantieristica di Ancona j a disposizione dei bimbi 

Richiesto un incontro con il governo e con i dirigenti della Fincantieri per conoscere le linee di programma per il set- | Terminata l'esperienza della scuola media « G. Verga » Gli alunni della ll-F e gli insegnanli hanno trascorso 
tore — Gli interventi del sindaco Monina e del presidente della Giunta provinciale Borioni — La posizione della FLM ! una settimana di vacanza-studio con «soggiorno» nella scuola elementare di Montesottio • Verifica positiva 

Riunito il direttivo della CdL di Fermo 

I sindacati impegnati 
sui problema "OMSA" 
Altr i temi all'attenzione del movimento per il pros
simo autunno sono trasporti, contratti, agricoltura 

KKHMO. 20 
CGIL. CISL e U I I Ì .sono 

alla v.gilia di un int--n.-o 
autunno .-,;.iti ac a le, da 
condii i-- '• ìriiiriamentj e. 
imponendo una off :e.rje 
ìn./.-.i^va .sin ina i"^.ori 
pioblcmi, ohe .->ono: 
l'OMSA. i trasport. pub
blici, il contratto calzatu
riero, ;i conti.itto dei pub 
blico impiego e l'ai/ricil 
tura. 

Ognuno di qu;-.-ti ai fo
menti e stato esaminato e 
decusso, intanto, dal d. 
rettivo d3lia Camola i\A 
Lavoro di Fermo, che fia 
proposto interventi. 

In primo piano resta 
.sempre l'OMSA. per cui 
viene richiesto il lupet to 
(L-gli impegni sottoscritti 
da Gotti Porcinan nello 
incontro di Hologna del 22 
luglio .scorso; tali impegni 
come si ricorderà, preve
dono la riconversione del
lo stabilimento di Formo 
mediante l'avvio di tre at
tività industriali distinte. 

li disc-orso sui trasporti 
pubblici e particolarmente 
delicato e chiama in cau
sa sia gli impegni assun
ti dal Consiglio regionale 
lo scorso aprile, sia la sol
lecita costituzione del con
sorzio dei comuni attra

verso l'impegno dell'Ani-
ministra/ione provinciale. 

Le proposte sindacali in 
materia riguardano anche 
la pubciicazione delle li
ne.' .n conci-s.-ione io par-
t.c-ol.trment.», per Fermo. 
dell'AFAi il trasporto gra
tuito per .-studenti e pen 
sionati con basse pensioni, 
abbonamenti .-pecial: per 
lavoratori, potenziamento 
de; servi/, in genere, ri
strutturazione del traffico. 

Pur quanto concerne il 
contratto dei calzaturieri 
le principali iniziative van
no coordinate sui proble
mi degli investimenti, de! 
lavoro per conto terzi e 
sul lavoro a domicilio. In 
particolare i sindacati si 
prefiggono la lotta al «fuo
ri busta», il rispetto della 
normativa sulla integra
zione per malattia, la tu
tela deial saulte in fabbri
cai. l'applicazione del di
ritto allo studio. 

Il contenzioso sindacale 
nel settore agricolo, infi
ne resta sempre soprattut
to, la trasformazione del
la mezzadria in contrat to 
di affitto delle terre degli 
enti pubblici morali e re
ligiosi. A tal proposito si 
andrà tra breve ad una 
assemblea dei lavoratori. 

ANCONA. 21 
Su tre strade, non paralle

le ma convergenti, marceran
no, per difendere le prospet
tive del cantiere Dorico, En
ti locali marchigiani, sinda
cati confederali e Consiglio 
di fabbrica di comune accor
do: le ha riassunte ieri po
meriggio. al termine dell'in
contro svoltosi negli uffici 
della Giunta regionale, il pre
sidente del Consiglio, compa
gno Menato Bastianelli. 

Accanto alla sollecitazio
ne di un impegno diretto dei 
pir 'anientar j marchigiani, la 
Regione chiederà la ccnvoci-
zione del « Comitato naziona
le Perniai1 ente ». l'organismo 
di cui lanno parte le Regio 
ni o gli Fu'.* locali sedi di 
cantieri na.i.li 1RI. nominato 
ad Ancona dopo il convegno 
delio Morso aprile. L'intento 
o quello di giungere ad u n i 
riunione risolutiva con il Go 
verno (ministri delle P a n e 
cipazioni Statali e della Ma 
lina Mercantile) e con ì diri
genti della Fincantieri per co 
noscere le linee di promam
ma per il settore cantieristi
co ed incidere nella distribu
zione deile commesse li! «li 
leguamento delle due «. bulk 
carrier » do 00.000 tonnella
te che avrebbero dovuto e-; 
sere costruite dal cantiere di 
Ancona, ha acceso con nuova 
intensità le preoccupazioni di 
lavoratori, sindacati, amnuni 
strafori locali e forze politi 
che). 

Una terza necessità, non 
meno urgente delle -altre, è 
quella di un colloquio unita
rio, collegiale con l'in. Hoc 
chini, direttore dei gruppo 
CNTR. per sottrarre all'equi 
veco gli impegni stabiliti an
che nel contrat to di lavoro 
(investimenti, difesa e svilup
po dell' occupazione, nuovo 
cantiere). Le decisioni prese 
per l'immediato futuro con
seguono da alcune richieste 

Consiglio di fabbrica (le ave
va illustrate Gambini in aper
tura delia riunione, presiedu
ta dal vicepresidente Massi). 

Sul modo di procedere c'è 
l'accordo di tutti ì rappreseli 
tanti marchigiani. Il sindaco 
di Ancona. Monina. od il pie 
sidente della Giunto, provin
ciale. Borioni, hanno dichi» 
rato il loro pieno appoggio. 
aggiungendo proposte e valu
ta/ioni sull'incerta prospetti 
va dolio scalo dorico e sul 
l 'atteggiamento della riirezio 
ne Fincantieri. 

«Studiamo insieme che co 
sa f-are di concreto e di tan 
gibile — aveva detto Borioni 
— per creare una forte pivs 
sione politica. Se si ritiene 
necessario un ridimensiona 
mento del piano Finmare, f'e 
l'obbligo di stabilire con 1 -in 
dacat: e con gli Enti locali le 
scelte essenziali di questo ri-

formulate dai sindacati e dal | dimensionamento, compiendo 
I equilibratamente o^ni taglio». 
| Il timore più forte è quello 

di un «at tacco contro le Mar 
j che», contro il suo cantiere, 
j anello debo.e — insieme a Ta-
I ranto e Livorno — di una 
j catena che robusta non è, a 
j causa di una politica che per 
i oltre 10 anni Ivi ignorato ì 
! necessari investimenti 
I Francese-netti e Papili della 
' FLM hanno posto all'attenzio 
! ne la questiono del reparto 
ì Meccanica («Non si dia liei 

modo più a.-soluto per sconta 
' ta la sua morte» aveva ag 
ì giunto poi il segretario della 
] Camera del Lavoro di Anco 
! na Pet t inal i ) . Por Pipili si 
i rende necessario, nella fase 
! dolili incontri ad alto livello, 
j anche il coi^-n-n coiici-n'rico 
• delle popolazioni. 
| "So il settore del'a cantie 
i r - u c a — h.i aggiunto poi 
j Peti man — e una scr'tit <;iu-
I sta por la ripresa economica 
! e nell'ambito del disegno di 
j riconversione industriale, al-
j loia le Regioni dovranno di 
' sentore insieme al Governo 
1 i nuovi indirizzi ed anche i 
I sindacati dovranno avanzare 
; credibili proposte per nvita 
I lizzare il settore ». Ma ìnve-
. ce al cantiere di Ancona si 
| lavora ad un quarto delle rea-
. li possibilità dogli impianti 
| è una struttura elefantiaca. 
] ejce.Ssiva nspe t 'o ai reali '.i 
• volli di produzione. Si DUO 

mantenere, anche qui. un ta 
!e spreco di risorse produtti 
ve od umano? A questo (pie 
Mto dovranno rispondere Go 
ver.io e Finrantioi'i 

Altre decisioni, non meno 
importanti, assunte dai i.ip-
presentanti della Re-Mone, dai 
su-ciacati e dagli Enti locali. 
riguardano la costituzione di 
una seiirctena tecnica ohe 
coordini proposte e ìn-nieu 
ga i necessari collegamenti 
fra le Regioni e con la capi
tale. 

Pesaro 

La Provincia 
raccoglie 

fondi per il 
Friuli 

PESARO. 21 
L'Animi ni s i ."- ione provinciale 

di Pesaro ed Urbino e il Co 
mune di Pesaro, ricordano a quan 
li volessero sottoscrivere che e 
tuttora aperto il CCP n. 15 6666 
intestato « Amm.nistrai ione prò 
vinciate Pesaro e Urbino - Sotto 
scrizione prò terremotati Friuli ». 
in cui possono essere ellettuati i 
versamenti. 

Si coglie, pertanto, l'occasione-
di rinnovare l'invilo a-jli enti ed 
ai privati cittadini a voler conti
nuare a dimostrare tangibilmente 
la propria solidarietà alle popola
zioni colpite. 

Una sentenza della Pretura di Ancona 

L'Ente di Sviluppo non osserva 
le norme sui rapporti di lavoro 

L'origine della controversia giudiziaria - Preso ad esempio il comporta
mento dell'Ente di Sviluppo dell'Umbria - Le parti ricorrono in cassazione 

ANCONA - Riunita la Consulta regionale 

Occorrono 160 milioni 
per il rientro 

degli emigrati licenziati 
La relazione del compagno Del Bianco - Urge la re
visione delle convenzioni internazionali con i Paesi 
ospitanti - Da rivedere anche la legge regionale 

ANCONA. 21 
Un'interessante sentenza in 

materia di contratt i di lavo
ro a tempo determinato è sta
ta emessa dal Pretore di An
cona dr. D'Ambrosio nel pro
cesso a ranco del rag. Artu
ro Maugini, 81 anni, ex pre
sidente df.irB.ite di .sviluppo 
nelle Marche, il quale è sta
to dichiarato colpevole di 
contravvenzione all'articolo 5 
della legge n. 230 del 18 apri 
le 1962. la norma che discipìi 
na appunto il rapporto di la
voro a termine. 

La vertenza aveva preso 
l'avvio nel dicembre dello 
scorso anno in seguito al
l'esposto presentato all'Ispet
torato provinciale de! lavoro 
da uno dei tanti contratt ist i 
che dal gennaio 1973. in vari 
gruppi scaglionati nel tem
po. prestarono la loro opera 
presso l'Ente di sviluppo agri
colo. Riferiva il denunciali 
te che il datore di lavoro, sor
do ai continui richiami del 
prestatore d'opera e del sin
dacato al rispetto delia leg
ge. aveva corrisposto letr-.bu-
7.ioni mancanti di due emo 
lumenti : l'assegno perequati 
vo e quello tabellare. 

Inoltre, alla scadenza del 
rapporto, l'Amministrazione 
dell'Ente ncn aveva cornspo 
sto un premio esat tamente 
proporzionato alla durata del 
contrat to stesso. 

Nelle controrieriuzirni l'En
te- di sviluppo sosteneva la 
inapplicabilità dc'la iegge 230 
o rapporti di pubnlico impie 
go. in quanto tali rapporti 
venivano disciplinati da leg
gi particolari. Nel ca>o spe 
nfico dal D P R . n. 276 de'. 
31 marzo 1971. al qua'.e si ri 
chiamava appunto la de'.ibe 
ra n. 361 emessa il 13 novem
bre 1972 dal Consiglio di ara-
nvnis t raz ime in merito alle 
assunzioni tempnrane di per
sonale per il disbrigo del la
voro per conto dell'Amia 
(Azienda di Stato per gli in
terventi di mercato». 

M.i dello stesso avviso m n 
fu l 'Ispettorato provincii 'e 
del lavoro, il quale, anche uni 
fermandosi ai pareri espres 
si dal Ministero del lavoro 
e dal Consiglio di Stata, ri
tenne che la legge 230 era 
npohcabile agli enti pubblici. 
Adottò pertanto provvedi
menti cmt rawenz ionah a ca
rico dell'Ente e trasmise gli 
fitti all 'Autorità giudiziaria 
per una esatta interpretazio
ne della norma. 

Nel marzo scorso, con de
creto penale emesso d i l P ie 
tore. l'Ente fu condannato a 
Trentamila lire di ammen.1i 
per violazione dell'art. 5 del
la legge 230. 

Essendosi però il presi don 
te pra tempore Arturo M'iu 
gini opposto a tale decreto. 
la question? è stata ora di
battuta nell'aula delle u.Iiciv 
re della Pretura II contrat
tista autore dell'esposto de 
nuncia si era costituito pi "te 
civile con l'assistenza del 
l'avv. Alberto Lucchetti 
I / imputa to (assente perché 
indisposto) era difeso dal-
l'avv. Paolo P.iuri, il qua'.e. 
nella sua arringa, ha riri.1i-
to la inapplicabilità della 
«230» « rapporti di pubbliro 
impiego, precisando che l'En

te di sviluppo, ente pubblk-o 
non economico, con un rego
lamento organico informato 
ai principi dell'impiego sta
tale. ha adot ta to per le as
sunzioni temporanee i criteri 
di cui al DPR 276 del 1971 
che disciplina le a.ssunziom 
di personale straordinario 
presso le amministrazioni del
lo Stato. L'avv. Pauri ha quin
di chiesto l'assoluzione del 
suo assistito. 

Il D.P.K. 27tì. ha sottoh 
neato l'avv. Lucchetti, disci
plina le assunzioni a termi 
ne nei ministeri e negli uffi
ci periferici dello Stato. L'en
te di diritto pubblico non è 
amministrazione dello Stato 
e quindi l'unica legge appli
cabile all 'Ente di sviluppo 
per la stipula/acne di contrat
ti a tempo determinato è la 
«230;> del I9t">2. 

Il tutore della parte civile 
ha esibito in proposito una 
delibera dell'Ente di sviluppo 
dell'Umbria (che il giudice 
ha allegato agli a t t i ) in cui. 
nelle assunzioni di personale 
per l 'espletamento del servi
zio presso l'Amia, si fa pre 
ciso richiamo alla «230». 

IM tesi de".l'avv. Lucchetti 
è stata accolta da Pretore che 
ha dichiarato il rag. Maugi 
ni colpevole del resto ascrit
togli, ad eccezione della man
cata corresponsione dell'as
segno tabellare. 

L'imputato ha proposto ri
corso per Cassazione. 

A Porto S. Giorgio 
il PCI 

è entrato nella 
maggioranza 

PORTO S. GIORGIO. 21 
L'accordo di fine legislatu 

ra sancito tra tutte le for 
ze politiche di Porto S. Gior
gio — che ha portato il PCI 
nell'area della maggioranza 
— ha suscitato un'eco posi 
tivo in tutta la provincia. 
La cronaca registra un pr: 
mo commento, che viene dal 
Comitato di zona comunista 
del Fermano e che porta la 
firma di Sauro Pettinar:. 

« I parti t i politici della DC. 
PCI. PSI. PRI. PSDl e la 
lista Marittimi » di Porto S 
Giorgio, dopo un intenso e 
serrato confronto hanno ap 
provato un documento prò 
grammatico d. fine '.egislei 
tura, il quale .-ancisce '.a fine 
delia pregiudiziale anticotnu 
nista 

«La segreteria di zona ri
tiene che una nuova e pasit: 
va fase politica ed ammini 
strativa si è aperta a Porto 
S. Giorgio e che l'intesa rag
giunta. anche se :! PCI non 
farà parte dell'esecutivo, r.ip 
presenta at tualmente il mas 
Simo consesuibile 

ANCONA. 21 
Presso la sede del Consi 

glio regionale si è riunita la 
Consulta regionale per Temi 
grazione. Dopo la relazione 
del consigliere regionale D.-l 
Bianco, ii quale ha illustrato 
l'attività svolta dalla Consul
ta nei suoi primi mesi tli vita. 
sono state esaminate e discus 
se le proposte avanzate dal 
direttivo per adeguare l'a/io 
ne della Consulta alle r imo 
vate esigenze de! mondo dell' 
emigrazione. 

In particolare. Del Hian 
co ha fatto notare la gravi 
tà della crisi che colpisce i la 
voratori italiani all'estero, ri 
b.idendo la nece-.-ita di inter 
venti che portino all'attuazio 
ne degli impegni a suo lem 
p.» assunti nel corso della con 
ferenza nazionale sull'emigra
zione. Soprattutto -i <it-ve un 
dare quanto prima ari una re 
vi-.:o:u- delle convenzioni in 
te rna /ana l i con i Pae-i che 
ospitano ì nostri lavoratori. 
facendo assumere un nuovo 
ruolo ai comitati consolari in 
tesi come organismi denuvra 
tifi e partecipativi, stiumlan 
do la costituzione d- associa 
z-oni unitarie dei nostri la \o 
raion all'estero. 

Particolare attenzione, i o 
me è .-tato mes-o in luce nel 

corso della riunione, dovrà 
essere assegnata all 'hforma 
/.ione sulla attività regionale 
a favore degli emigranti. Per 
quanto riguarda i nostri corre 
gionali r i m p a t r i t i a seguito 
di licenziamenti, la Consulti] 
ha già provveduto a liquida 
re le domande per rimborso 
spese di viaggio. Il prevedibi 
le incremento del numero de. 
rientri n i d e comunque neces 
sari» un i-levamento della pre 
visioni- d: spesa da 130 a Hi'1 

milioni. 

Tra le altre pro])o-te avari 
/ate dalia presidenza e fatte 
proprie dalla Consulta: :! rim 
ìxirso aglt KCA delle spese 
.-ottenute per permettere agli 
emigrati l'esi-rei/io del dirit 
to <li voto e l'erogazione di 
contributi alle associazioni de 
gli emigrati. 

Non più rinviabile appare 
inoltre una revisione della 
legge regionale MiH'cmigra/iO 
rie 

La consulta procederà qmn 
d: alla elaborazione di un 
programma complessivo la cu: 
attuazione. >«-condo quanto 
affermato nel corso della ci: 
scus.sione. dovrà essere verifi 
eata mediante la conferenza 
regionale sull'emigrazione da 
tenersi ad l'rbino entro ia f: 
ne dell'anno. 

URBINO. 21 
Ha avuto termine qualche 

giorno la un'esperienza nuo\a 
nell'ambito della scuola, so 
.-.L-mua — con ì mezzi u< 
cui diremo — dal Comune 
di L'rbino. che è stato con 
lattato dal Comune e dalla 
Scuola .Media » (1. V'erga »- di 
lambiate (MI). La classe se 
condii « l i te v di tale >cuola 
lui tra.->corso una settimana 
di vacanza .studio nelle imme
diate vicinanze della nostra 
citta, precisamente con >• sog 
giorno / m'ir edificio della 
scuola elementare ili Monte 
sol fio. 

K' una iniziatila che può 
avere ulteriori sviluppi iu-11' 
ani').u) tleii.i .\)...i./.i. .w. »n.-
tra scuole e amministrazioni 
pubbliche, allineile la seno 
la sia un momento per ca
pire e conoscere lealtà di 
verse. D'altra parte è que
sto l'obiettivo che ha spin
to gli insegnanti di Linibia 
u. •ì-.-eiiK- a.ia volontà cL -*u 
pelare la mancanza di una 
>cuola <i tempo pieno. 

Come ii è evolta la va 
c-an/a? Alloggiati — con sac
chi a pelo e quan'.'altro <K-
corre per le necessità del ea 
so — nei locali della seno 
la elementare, autonomi per 
ciò che riguarda vitto e pu 
lizie. insegnanti ed alunni, con 
pailniiiii me.-,.-., a d.spo-../.mu
dai Comune di L'rbino. hanno 

i potuto studiare dal vivo la 
i no-ttra città e le località vi 
! ciniori di un certo interesM-
| per lo studio siigli in>cdia 
i menti umani, sui paesaggi. 

ecc. h) questo modo si è ov 
I viato al limite di una clidat 
i tica che poggia sull 'astratte/ 
j . z a . per agganciarsi invece di 
| rett.uiK-iKe ad una realtà con 
| creta. 
i Infatti alla programmaviio-
j ne ed alla verifica diretta. 
i anche tramite i colloqui con 
) gli amministratori e con la 
J gente del posto, hanno poi 
; fatto seguito la conclusione 
• e la delineazione finale di 
i ogni problema esaminato. 
[ Non sono mancate eerto 
' passeggiate, ore di svago e 
Ì di divertimento, legate però 
j sempre ad un programma e 
i ad un metodo clic- portassero 
i gli alunni ad essere creativi 
! e a ritrovare un punto di 
j partenza e di arrivo. Inoltre 
: hi vacanza e stata proficua 
' anche per il rapporto che si 
• è instaurato tra alunni ed in-
• segnanti, senza divisioni di 
! sorta. 

Una verifica finale su!!» 
! settimana di L'rbino si è a 
ivuta l'ultimo giorno, quando 
! la seconda « effe » si è incon-
, Irata con una seconda classe 
| integrata della Media Monte-
• feltro, la quale nel corso del 
! l'anno aveva studiato l'intuii 
! namento. l'ecologia, la dife-
• sa o Tv* offesa » del paesag-
j gio. Kravamo presenti ed ab 
i biamo seguito con molto in 
; teresie un dibattito a più vo 
: ci \'ivace ed animato, soste 
; mito da dati precisi e da 
j riferimenti concreti. 
j D'altronde la diversità tra 
j l'ambiente a\ l"rb:no e quelio 
| di lambiate ha costituito un 
j motivo di confronto quanto 
I mai stimolante. 
i A tacere di altre attività 
I in cui i ragazzi si sono no 
j tevolmente impegnati (per es. 
1 una mostra estcìnporanca di 
. (-/'.segni eseguito con la san 
! guigna sul tema: « La nostra 
j impressione della città »). ci 
i appare positivo il fatto che 
] strutture pubbliche vengano 
; messe a disposizione ix-r una 
• scuola che. abolendo esami 
J di riparazione e corsi di re 
! cupero, propone uno studio 
i diverso veramente forniamo. 

Scuola comunale di Fano: bambini che disegn ano in piazza 

Un seminario a Perugia presenti operatori di Fano 

Sperimentazione scolastica: 
valido scàmbio di esperienze 

Collaborazione fra educatori umbri e marchigiani - Affrontati i temi della formazione del 
« collettivo scolastico », dell'aggiornamento professionale, della gestione democratica 

Maria Lenti 

In vista della tavola rotonda organizzata dal Comune di Ancona 

Incontro dei partiti democratici per l'inceneritore 
L'esigenza di approfo i i fc l'argomento su una base tecnico-scientifica per un'ulteriore verifica - Continuano le polemiche 

ANCONA. 21 
In previsione della tavola 

rotonda organizzata dal Co
mune di Ancona in merito 
alla costruzione dell'inceneri
tore. in località Hohgnano. ;! 
sindaco e gli assessori Lucan-
lon. e i* t " a •> -> :n > .a 
centrati con i cijni gruppi di 
tutti i partiti presenti in Con
siglio comunale. Allri contatti 
sono .-tati pre.M con il Con.si-
ii...t A | a a ' .- • \-..i;.» vi -:i 
tesicuro : Candia. con le As 
socia/..n:u naturalistiche, con 
le organizzazioni sindacali e 
con i presidenti di tutti i con
sigli di quartiere cittadini. 

Dagli incontri avuti è emer
sa l'esigenza di impostare la 
tavola rotonda su un appro
fondito dibattito teorico scien 
tifico, ma nello stesso tempo 
non si vuole dare all'iniziati
va un carattere del tutto ac
cademico. Questo, per fare in 
modo che la discussione e il 
confronto |xis->nno essere frui
ti e compresi da tutta la po
polazione anconetana ìnteres-

. sata e coinvolta in prima per-
1 sona n^lla questione. 
| Il consiglio di quartiere 
t Aspio - ^Ionteslcuro - Can 
j dia avrebbe voluto che ai 
i dibattito par tecipas i ro più di 
• sei tecnici ed esperti pr<\;v>-
! sti dall'Amministra/i me co 
• munale: ma proprio per evi-
• tare una dispersione del di 
j battito e per garantire quindi 
! a.i approf.i i.i.n. i.v> .1.-. ,i . , .). . 
i "ia. il comune ha de. .-a, d a. 
! « or:ìo con i sindacai: e gli altri 
• p.vs.denti (L'i c.ms'g'ì. d. q .nr 
! t i e i v . d . < { ì i f . - rT i . i : • '."«."•:.»-•-
' gramma g:à in precedenza 
| annunciato. Da parte loro, le 
! a-;-.'..', i/ o'i ia.ara. -. . i • 
j hanno confermato che al di 
! là di una questione ar.tmeti-
i ca il prossimo incontro do 
! i r à garantire una qualificata 
! presenza interdisciplinare 
1 In base alle risultanze -̂ oa 

turite nel corso degli incontri 
j la Giunta comunale fisserà 
; nei prossimi giorni i criteri 
I organizzativi attraverso cui si 
i articolerà l'incontro e la di

scussione tecnico scientifica 
Alla vigilia dell'incontro 

sembra di nuovo divampare 
in citta la polemica. In una 
nota l'Amministrazioni- Co 
munaie constata che a p-x-hi 
giorni dal dibattito tale eli 
ma non contribuisce CtTta 
mente a rasserenare gli ani
mi. ma serve solamente a 
creare uno stato di tensio 
ne. « Chiunque mo>tn di con 
dividere — prosegue il comu
nicato — le posizioni degli 
Amministratori, viene infatti 
ingiu-tamente e ingiustifica
tamente sottoposto a dure cri
tiche. come nel cavi de l las 
ses=ore a: lavor i Pubblici 
dilla Regione a v i . V'enaruc 
ci 7. 

L'assessori', in una mozio 
ne presentata al Consiglio re 
g.onale. aveva tra l'altro giu
dicato « gravemente riduttivo 
del concetto fondamentale 
della democrazia rappresen 
t a t u a ed in ultima analisi 
una preoccupante abdicazione 
della stessa, il fatto che una 

deliberazione pre>a alla una 
nimità da un Consiglio Como 
naie, dopo un amp:o iti arti 
colato ci battito ed una nutrì 
la partecipa/ one popolare. 
pò-sa es-< re impedita nella 
sua realizza/ione dal compir 
lamento di un ristretto nume 
ro di cittadini >. 

A propo-ito dei cons*-n-i 
t>pre.-si da numerosi con.-i 
_«'. n. ' I ' Ì — » . . » a.-., i : irà. ii 
nota del Comune di Ancona 
prò—.gue: * Quadrio poi i 
componenti dei consigli d; 
quarti» re du- hann » v..tato 
autonomanu-nte ordini del 
giorno a favore delle scelte 
operate dall'Amministrazione 
comunale icngono considerati 

v.»:. ì.ir,", -. d m.istra di 
non tenere in alcun conto le 
capacità intellettive e di di-
-.-r:n.innato ri.».!.. -t.»ss i. 

L'ultimo quartiere che. in 
ordine di tempo, si è »ironun-
e.ato. è quello ri, Pietraie ro 
ce che h.i votato a i i inan . ro 
ta una dichiarazione, nella 
quale si esprime parere fa-

, voreiole alla costruzione del-
; l'impianto, invitando l'Animi 
j nistrazione a realizzare l'o-
• pera con urgenza. 
j Per quanto riguarda il do 
, cumento approvato dal con-
' siglio di quartiere Adriatico 
] Vittoria Pas-etto mei quaK- si 
I attesta solidarietà alle popò 
i lazioni di Aspio Montesicuro) 

.1 Co.ii.in.- ìia vo!.i'o pr.».- -'.*• 
ciie nella dichiarazione non si 
prende posiz.one contro le 
scelte adottate dal consiglio 
comunale. Comunque, anche 
se il clima rimane un |x>' 
surriscaldato e le polemiche 
non «embrano essersi placa
te. sarà proprio nel corso del
la tavola rotonda (alla quale 
parteciperanno tecnici e 
scienziati di chiara fama i. 
che si potranno ulteriormen
te verificare le scelte opera
te dagli amministratori 

Sarà in seguito compito del 
Consiglio comunale t rarre 
tutte le conseguenze d'ordine 
amministrativo che riterrà 
più opportune e idonee. 

FANO. 21 
Il gruppo di operatori socio 

educativi della scuola corno 
naie dcll'infanziii di Fano h.i 
partecipato a Perugia al ;.-
miliario di ,-tudi per l'aggio-
namento professionale d >•!!<• 
educatrici organizzato dal
l'Amministrazione comiria'i-
del capoluogo umbro 

Nei locali del circolo did.il 
tico di Perugia, diretto dal 
prof. Giacomo Santucci, vi e 
stato un esauriente M ambio 
di informazioni sulla reaita 
delle ri-peltiie situazioni rlel 
la scuola dell'infanzia: 18 li-
scuole istituite dal comaiu 
di Perugia, che ha così cor 
risposto alle richieste della 
popolazione determinate dalle 
gravi carenze dello -cuoia 
statale e privata, co-i coni-
a Fano -i è riusciti in qaesìo 
campo a dare accoglimento 
a tutte le riehie.-te (vale ;i 
dire che tutti i bambini tm 
vano jiosto a -cuoia » 

II gruppo fane.-e ha ilib.it 
tuto a Perugia i temi della 
sperimentazione -ocio educati 
va nella -cuoia con riferì 
mento all'iniziativa di parti 
colari corsi di aggiornameli 
to profe-sionale organizzati 
sin dal I07.T 74 rinH'Ammini 
.-trazione comunale di Farm 
con la na-cita del * grup.xi 
di ooeraton socio educativi , 

Nello scambio di notizie -ni 
le rispettive esperienze. il 
gruppo di operatori si è -"f 
fermato sui contenuti e '.e 
finalità dell'iniziativa -o-ri 
mentale portata avanti a Fa 
no. che comprende i temi rie! 
la formazione de! «collett'vo i 
scolastico ». dell' aggiorni j 
mento professionale degli c-da ; 
eatori e del per-onale. delia ; 
gestione denv>cratica della ; 
-cuoia, nonché la pre-cn'a I 
7Ìone e ì"e*pl:ca/io'ic di mi ! 
teriali didattici ricercati e e'a I 
borati dal t gruppo... quali iì , 
« gioco colore <. materiali n u i 
nipolativi e di costruzione, i 
materia'] di recupero e la ; 
turali come legne'ti di «cario, i 
ritagli di -toffe. giornali • • 
campionari vari. sa-,si, fogli. ! 
radici, creta, .-abbia ».-c ^. ' 

L'incontro fra ì r a p p r e s a * 
tanti delle reaita -colaslicae I 
dell'infanzia di Fano e Pera j 
già si è svolto cordialmente j 
dando spazio ad un ricco h J 
battito fra le educatrici, i1 j 
personale e gli operatori in i 
tervenuti. i 

A conclusione dei lavo-., j 
reciproca si è manifestata !i ' 
esigenza di proseguire nella 
collaborazione di ricerca e .li ! 
scambio delle rispettive esp-, ! 
rienze al fine di confrontar.- ' 
e quindi di verificare l'atti 
vita socio - educativa della 
scuola dell'infanzia. 

Ancona 

Si è riunita la 
commissione 

autotrasportatori 
del gas 

Ascoli 

Gli inquilini 
di Fermo 

in delega/ione 
all'IACP 

ANCONA. 21 
Si e riunita ad Ancona .a 

Commi.-.-.one nominata dalla 
Assemblea degli autotraspor 
tutori di ga.- m bombole rie". 
la provincia ri: Ancona 

La Commi.s.s.one. nella rju.i 
le ,-ono rappresentate tutte 
!e .-onetà del settore, con . 
sindacali d: categoria FITA 
CNA e SAPA CGIA. ha esa 
minato la .situa/ioni- de! coni 
parto che manile.sta ev.denti 
.-euii. di cr:s;. Tale cris: ha 
cause di carat tere nenera'e. 
qua!, la mancata r.forma 
organica de. tra.-porl:. ! : 
.situa/.o:ii- d. monopol.o crea 
ta.s; n-1 mercato clegl; auto 
carr.. cr^grivata da!!*as.-en 
/j.\ d; un contro.lo democra 
lieo .-'j..a iormaz.one de. 
prezzi i :! r . 'ardo n"l!"a pred: 
.-pò.-:/.one d lar.tfe pubbli 
c\'C ra-ono-f ute 

Tutto c o mentre i recenti 
provved.nienti di ria.-setto del 
l 'autotnsporio. ed in parli 
colare la lesge 313 su. pes: 
e d.me:i.-:on: iimon/ovio una 
r a n d a r.conver.-.or.e de. par
co mezzi. 

I.a Comm:.s-:one h i rileva 
to che. in questo q;i tdro ge
nerale. le cond:7:o:i: d: livoro 
.-o:io part.coiarm^nte d:!t.eii: 
ni quanto 2.1 operaio.-; del 
settore non .-; l.m.tano a 
svolgere :! loro -ervizio. ma 
devono sobbarcar.-, mansioni 
e una mole d» la-.oro non di 
loro compe»tenza i r a r u o e 
scarico, fattura/'.one. ece 1 So 
no state pertanto sotto'..r.eate 
la necessità e l'urgenza- d. 
aprire un confronto con le 
società interessate. 

FERMO. 21 
I/i delegazione dell'Unione 

Inquilini di Fermo si è re 
centemente recata presso !' 
l.-tituto Autonomo Case Popò 
1 in di Ascoli Pjceno. per ri 
\ end i r i r e urgenti ojx»re di 
aianutenzione degli alloggi in 
via Tiziano nel quartieie Ti 
ras.-egno di Fermo. 

Tale delegazione, d: cu: fa
ceva parte il cons.gì.ere re 
gionale Ma.ss imo Todi.-co. qua 
!e membro rie! direttivo di 
zona dell'Unione Inquilini, è 
i tata ricevuta da! direttore 
del'o IACP 

Nell'incontro s?li esponenti 
dell'Unione Inquilini hanno 
posio in evidenza ii grave 
.-tato di deterioramento de 
gli allogai d. via T.z:ano. 
nei quali da anni l 'Istituto 
di Ascoli non compie opere 
di manuieii / .one 

I /IACP s: e impegnato a 
compare un primo. ;mmed:«v 
to intervento jier eliminare 
'ì'umld.ià in alcuni allos?;. 
riproponendo.-] poi d: :nter 
venire nei p ros imi mesi per 
il complesso rL-anamento de! 
le abitaz oni. 

L;i delegazione dell'Unione 
Inquilini s: e .-uccess;vamen
te recata pre.-.-o :1 pre-s:den 
te della Provincia di Ascoli 
Piceno 

Su precsa richiesta da p«r-
te della delegazione di un 
immediato intervento, il pre 
,-idente della Provincia .-: è 
impegnato a portare :n Giun
ta una d^l.bera per gli ar-
2en*. e non rimandati;!! * -
vor: d: riparazione della stra
d i provinciale 

MUNICIPIO DI URBINO 
IL SINDACO 

porta a conoscenza che e 
stato bandito concorso può 
bl:co per t.tol. ed esami per 
la copertura de. sogjcn'. : 
post: 

a i dic.annove post: d. au 
f.sta d. autobus comunali. 

b» u-.i po- 'o d. conduttore-
di macchina operatr.ee. 

e» un po- 'o d. aut:sta d. 
mezz. pe ; an t . : 

di un posto d: autista ma 
ga 7/..-.i: e re metise. 

Le domande vanno pre-er. 
ta te ,n carta legale entro le 
ore 12 del giorno 11 otto
bre 1976. 

Retribuz.onc sa lano m. 
ziale annuo lordo Lire I m: 
lione 900.000 con sviluppo 
di carriera .0 senso or.z 
/ontalc, oltre alle al tre in 
definita come per il restante 
per-onale .n serv.zio. 

Titolo di .-tudio: d.ploma 
o certificato di 5. elcmcn'.a-

I:ioltre per aut.-tn di au-
lobu- p a r t i t e CA.CI. « D » 
pabblica: p»̂ r aut . - ta di 
maeeh.na opera*r.ce patente 
cato2 « B * : per aut-.s'.a eli 
mezzi pesanti patente caie;?. 
« C » e per aut:.->'a maga/zi-
n.cre men.-e patente cate 
j o r i a « C - . 

Uno dei 22 po-,t: total: sa
rà r.-e.-'.ato. per rcncorso 
pubbl.co. ad un appartenen
te ad una delle s p ^ c n t : r a . 
tegone d: cu: alla legge 2 4-
1%8. n. 482' a» orfano di 
cadato :n guerra: b> orfano 
d: caduto su! lavoro: 0 or
fano d: caduto per cause d. 
servizio 

Per chiarimenti rivolge"*; 
alla Segreteria Generale del 
Comune 

Per chiarimenti rivolger-: 
alla Segreteria Generale dai 
Comune. 

Li. 10 settembre 1076 
IL SINDACO 

O- Magnami 
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